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MI&CtAi^O 
(J^IOEIALE DEL POPOLO 

Un numtra'arroMfo Centulml la Sf-
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11 discorso del mmistro' Rudinì 

Alî : ^^ohja^azioai C t̂te,' ,al.lii, .pumocii 
dal ,m|iff;tip,; Ilaiflqìl in..,risposta . allo,. 
iQtei:p l̂jaiiJie,s.ullit'pa)j]iilOEÌ.eoo'lesÌB6tì.̂ à,; 
la Oàzzàiia dei Pòpo/o ^a i'ssg'uónti, 
oorataeutLr,,,. .. , ,• 

4. »''']Btió,.ay'<isq) l'on. pre»dsuta,del 
CgQsiglja |a'^(ic'ao .ad iqoospludente ueì-
l'eiitinis ,d$lt iticid«q|ie:,ifàlugky, che egli, 
ha, TplVto' provatamente cottìfaadore.,Do­
gli accenni stbciai della (jaesiioae Ro> 
i]iaQai.ipari,was3olyere, ..col passato,.una 
impi>iclan2a,.del ministra aiuu'iàga.' Hon ; 
vi'è d̂ ]̂ bì(>lqhe eglipeiidl in tiii modo 
di attenuale le parole rìoiae dette dal-. 
l'an.i.ì{m$era,ia riapoa^a a Bovio, il obe 
bas.terebljei'a :i;pndi;i;e..piiii seosibilile (li-, 
vergen/s ,̂ ,es|?i;eótir ,nél / Grabiiietto,| .oiroa. 
11 fl^o.dPi^fl'iBtsnifPF,?:.? .gittiJilCaie io più. 
impoctapii; q̂ aestio'iii di poliÙqà interiiii 
ad-,estera.,.. .., .... 

Ka dì8graziat8meMte,l,e diyargeuze.iti 
quo'a.tp :.0abinet.t<i..n,af> î manitèatauo eòi-
tantQi j(a, ì.dlvaralmjtiistrì, ma fra.l'qo. 
presidente del 'Consiglio e il min.ìstrq 
.deglV, aSari .eatoii, cKe.p.ur;, sbaó _ una 
cosa, «ipj.ail' Infatti., il, Endini a i^ilàno 
affetmò.,iu,p()oAo.ireclBi), ohe la legge 
delle gaareiitig!^, era ,leggo atatntacia 
e come ÌAIB iDyar.abila. ed ìatangibile. . 
, ,Ye»0TO..in>WB( l'on, liinlini dichiBró 

aÙai Cameia. cbe Barabba teoria livola-
ziouàrii^ quella ohe yclease impedire 
alla .Camera di modificare una legge 
d'ordids int'erno, e talp è la legge delle, 
guarantìglo papali 

Come siano conoiliablli le due' iiiiar-
mazianji lo .domandìaiqo ai Bostenitori 
impenlteq^i.elei Ministero, anche dopo, 
li regalo del'.ca^enaciJiaai pputribuénti, 
Per conta npstro rinanoiamp a spiegare 
il logogrifo a cosi pochi giorni d'inter­
vallo. 

Se.pure l'on liudini non ha voluto, 
a piiezaa di ma .cosi Hagcante. opntra^-
dizioneiiigiiadagaarai il favore dei de­
putali radioali int.erpellaniit Ma l'ipo,-. 
tesi. nOA tornerebbe a, Iqde loro, perché 
ctaantnnquu.il .littdìni si protesti libe­
rala a:ghÌb.eUino, ,dal ..suo, discorso di 
venerdì spira un venticello cos'i frizzante' 
di.gpelflî tnp, ohe,nqn pn .̂Qon tocpare.la 
pelle degli onorevoli dell'Kstrecàa Siai-
stra. . • 

Su.duo questiotii. .capitali,,la prece­
denza del m.atrtmipqip i civile e l'iatitu-
«Ione del divorzio, che 'Squo il perpo 
della }o('t.a pei clericali, l!an.. R.udini 
ha.Jascjatp. ch.ÌBt;am.9nte.i .intqnderp. ohe 
il.Ministero..vu.Q.I porre la, p.iétra del-, 
l'oblìo, e.,compiacere, cosi'glii amici del 
Vaticano, ohe in. quelle due grandi ri-' 
fi>rme vedono oadera gli ultimi; bran­
delli, (leijet.nsnrpaziqiii qccleaiastiché sui 
dirittj'i^ella. società .divile. 

Se là Camera avesse un.-.partito li-j 
berala.prpgrossista fortemente órganiz-

ise AF^ÌP^eNÌÉ»l'CÌÈ" 

SOTTO IL REGNO Di ENRICO Ili 

--^ dal franooao ) ~ 

— Dunque pailiiremo. 
- r PiiV presto ohe sj po.asa, giaqohè 

capite che da ùu'mpmenió' all'altro si 
può (scoprire, l'ayvenUitci; 

— ,Qual disgrazia) spepii'ò madama 
di $aÌBJi-t,iviq.'Ma' ora che ci rifletto, 
eoon 'jnàdai'ffia. "di, M.onBÓrbàu yeà'dvaj ', 

— , Appuntò, ui"'rìirettéva' anch'io 
poco fft,, ,,.:, , , 

-7~ Dopo, avello privato' di vita! 
— H,b,,̂ primji. ; :.,.. 
— Orst̂ , meptre io ,va ad a,yvertirla..,. 
— ,U^a^el|e'inblti!vìgU5itdil mia;'para. 
•~ CpU v̂aocio I oientre vo a<l avvera 

tir,!?.,,'pqqBte,ì,a. ael'l̂  ,ai'oayal|i'da par 
voi co%e'p,er luna paBseggiata. . 

— Otti'ma idea.'Farete fiene ad a-, 
vei,ne,di,verae su questo genere, perchè 
odiìfe'asO; ehe iip qnaqto a mq, mi si 
GOtni'iióià/a^òanfondere la testa. 

— Ma fl.qve'andiamo?' 
— A Parigi. 
— A Parigi I e il 're? 
— Il re avrà dimcKtìcuto lutto |SOHO 

zato,,3s i capi, invece di correre dietro 
a piccole questioni di vanità peceonaloi 
convergessero la loro attiviti a il loro 
ingegno alle grandi queatiòni di prinoi-
pÌ9,,̂ b.a$terebbera is, equivo.chô , diohia' 
zictiii dèi, presidente del Consiglici a. prò-, 
vocare un voto di, sMuoia. .!Ma cpllt̂ . 
Sinistra a brandelli, colle ambizioni ami-
snrate, che pullulano su tultl i banchi 
di Montecitorio, il G-abinetto ha buon, 
giuoco,, o la Camera darà un'altra volta 
il .suo appoggio a questa'Ministero, ohe 
sar(ó' col programma' delle economie, 
l'ha abbandonato dopo pochi mesi col-
l'odioBO decreto del oatanaoaio. 

LE pICijIlABAZiÙNI 
che farà prossimamente Kaltioky 

La diplofflazia vaticana ha oambiato taltioa 
I ìeliori gi&: sanno ohe il conte Eal-

nohy, miniatro degli esteri in Austria, 
nel collòquio òhe ebbe sabato scorso col 
coatio Nigra a Vienna, a proposito del 
suo 'discorso sulla queatione'del Papato, 
ha rinnovato! al nostro ambasciatore la 
assicurazione, gi& triiamessa al barone 
de llruok a Ruma, che egli non aveva 
inteso affatto di parlaradell'ipdipendenza 
ppliticà'del Papa, a ohe avrebbe colta 
la prióra ocoasione cho gli si sarebbe 
pìrealìntaià, per' precisare lo sue idee su' 
questo argomento. 

.Ora,, stando alle, notizie ohe ai hanno 
dà Vionaa o„da Post, para ohq .questa 
ocoaaipnq non tarderi a. presentarsi al 
conte Jtainoky. . 

Infatti, i deputati cattolici dell'im­
pero ttvrabbero, deciso di risollevare la 
questione del potere teniporale tanto al 
Bi'eiolisralh ohe al patlaiaento di Pt^t. 

E pare che la medesima, schiera dì 
paladini .popteQci farà' la stoasei. cosa 
acche ;neila divèrsa diete provinciali. 
', S daaspet.tareì che dalle diete l'a­
gitazione diàóenda ai Consigli provini 
oiniì e municipali e che si Unisca con 
dei comizii all'aria aperta, 

» 
Tatto ciò . prova che i oabtoli'ci del • 

l'Austria, ossia il grappo dei vaticanieti, 
aeplra'nti alla croca* Pra Eaalesia et 
Pontéfice, obbediscono realmente ad una 
parola d'ordino partita dal Vaticano. 

Finóra le querimonie papali venivano 
dirette solamente ai governi, nel tra­
mite' dei ùttn/J e diile'gabi apostòlici. 
Dapprima' i Governi', se né bconpa-vauo 
alquanto 0 fingevano d'occuparsene, ma 
dopo i fatti del S ol*obrà si 4' vistb 
che le potenze cattoliche non si degnano 
pili nemmeno diaocusare ricevuta dello 
noie papali. .Da qui la nece8sili!i di cam-
biai;e tattica. Se i Governi neh' vogliono 
occuparsi della questione romana! se ne 
occupino i popoli ed i purlameiiti, ed 
allora anche i Q-overnl dovranno neces­
sariamente spiegarsi.e muoversi. 

accadute'.tante cose dacché non ai siamo 
veduti I,. 'E poi, se vi sarà guerra, lo 
che è probabile, il mio posto è al di 
luì fianco. 
' — Va bene, si vada a Parigi: . 

•~ Si. Soltanto vorrei panna' o in­
chiostro. ' 

• " Per iscri'vera a chi? 
— A Busay; capite che non posso 

abbandonare così l'Àngiò senza dirgli 
perchè mi allontano. 

— É giusto.. Troverete l'occorrente 
nella mia cameia. 

Saint-Lue vi salì subito, e con la 
maao ohe però gli tremava un pochino, 
scrisse in fretta queste poche linee : 

< Amico carissimo. 
< Saprete per. voce , della Fumn la 

« disgrazia accaduta al signor di.Hou-
« soreau. Abbiamo avuto iiiseme dalla 
< parte del vecchio bosco una disóiis-
« sione su gli effetti e le. pausa del 
< danneggiamento doi muri, è su gl'in-
« convenienti dei cavalli ohe vanno sóli-
u Nel forte della contesa,- Il signor ' di 
• Monsoreau è caduto aopra un muc-
> chio jdi rosolacci e di maceroni,- e 
« tanto malamente, oh'è morto addirit-
« tura. « Vostro qmioo.per la vita 

« Saint-Lue » 
« P. S'. Siccome sulle primo ciò pò-

« Irebbe sembrarvi alquanto' iuvarosi-
I mile,uggiungei'ò che avevamo tutti e 
« due la spada In pugno quando gli è 
« avvenuto questo malanno. 

« Parto all'istante per Parigi, con 
« iuteiiziune di presoutare i miei omaggi 

Ma riuscirà il Vaticano in questa sua 
nuova taltic»? E950 ha scelta la olavi-
oalissiina Austria coma campo eaperi-
meatalo per la sua politica, a, non ai, 
può dire per certo ohe il primo tenta;., 
tivo non sia.stato porouato du un sue... 
cesso. ,11 coutoKalnoky è caduto nalln.-
reté tesagli dai dqputatl. vaticanisti, ed. 
ha fatto quelle dichiarazioni divenuto 
ormai celebri. Ora sta a vedere ss. il. 
suocsaso del clericali.continuerà. La cosai 
non sarà, tanto faciU',. poiché al di so­
pra della questione p'apale 0' è la tri-
plica alleanza, e, checché si dica o si 
faccia, l'Acatria non può per ora Tara 
a meno di questa. , 

• , , . . „ , . , ' -

-IL PICCOLO OMNIBUS FmANZIARIO 
presentito dall'on, Coidailio alla Càntera 

Venne distribuito, il piccalo Omnibus 
finanziario, presentata.dal ministro delle, 
finanze, oh. Colombo. 

Contiene 1 . . . 
r, Mbdiflcazioni' alla, legge sugli atti 

gindiziati, eliminando l'abuso di scrivere 
in carta bollata in modo incomprensibile. 
O&ni lìnea di foglio dovrà contenere non 
meno" di ssdioi né più dì visnti si'iabe. 

2, Modlfloazioni alla leggo sulle con-
cessioni personali e licenze. Cosi si rad^ 
doppiano le tasso per le concessioni di 
titoli nobiliari | si rivede la .tariffa del 
porto d'armi, la licenza della, caccia e 
le licenze. ogU.affltts oa.mero; allo agen­
zie dì prestiti .sopra pegno, all'apertura, 
.di teatri, eoo, 

3, Là compartecipazione dello Stato 
alle rlsoosaioni (Iqi oomervalori delle 
ipoteche; compartecipazione che è òal-
colabile sopra una scala percentuale ohe' 
comincia crii 10 par cento 0 sale fino 
all' 80 per cerno per riscossioni superiori 
allo ,11,000 lire. Le riduisiooi sono 00-
spìou'o, P. e., il oòaser?al n'e di Nàpoli, 
da 36,000 dlsoerideri a percepiî B lira 
12,700. Quòilo di Milano, dà 15,600 
percepirà lire 10,870. Quello di Rooia, 
da 18,150 a Iirol2,a70. Quello dlFireùze 
da ia;i90 a lira 8,103. .Quello di Torino 
da 16,300 a lire 8,850. Quello di Bologna, 
eia 17,280 a lire 9,886 e cosi "gli altri 
in proporzione. 

Iredditi attuali sono oaloolati detra­
endo le spese che vengono denunziata 
dai titolari. 

IL CLERO CROATO IN ISTRIA 

Un pastorale di mdhs. Flspp 
Il vescovo di Parenzo Pola, raoaai-

gnor Flapp, ha pubblicato una pasto­
rale diretta ad infrenare gli eoqeaei del. 
clero croato in Istria, Ne diamo qvl i 
punti principali. 

« Abbiamo appreso con dispiacerei che 
non solo dei sacerdoti, ma anche dei par--

« al re, poiché dopo quanto é successo, 
« 'i'Augiò non mi-pare molto sicuro. »,. 

Dìeoì minuti dopo un servo.del ba­
rone correva ad' Angers a recare quella 
lettera, intanto che ila una' porticella 
bassa, la quale dava sur una .acorcìa-
toja, ì'conjugi Saiut-Luo partivano soli, 
lasciando . Dlaua molto addolorata, e 
apecialmente ìiabarazzatissima per rac­
contare al padro la trista storia di 
quello scontro. 

Menfr-6 passava Saint-Ijuo, ella aveva 
girati gli ooolAda un'altra parte. 

— Ohi giovate agli amiéi I disse que­
sti alla moglie, propriamente tutti sono 
ingrati; l'unico riconoscente sono iol 

LXII. 
Nella slossa ora ' in cui Monsorean 

cadeva trafitto da Salnt-Luo, si 'udiva 
un gran suono di trombe alle porte d'Au., 
gors, chiuse-con la massima-cura. 

Lo guardie' prevenute alzarono uno 
stendardo, e risposero con sinfonìa con­
simili. 

Era Caterina de' Medici cho veniva 
a far il suo ingresso in Angers con 
seguito imponente, ' ' ' ' 

Fu tosto avvertito ' Bussy, il quale 
ai levò dal letto,. Questi andò a trovare 
il principe, che si. cacciò dentro al suo. 

Il clangore dalle trombe angiovine 
ora al certo melodioso, ma non aveva, 
la virtù di quello che £è«« crollare le-
mura di Gerico; Io porte dì Angore 
non si apersero, 

Caterina si uhiiiù in i'jut'i diil'u lei-

rooi di qaesta diocesi hanno sparso fr^, 
i fedeli affidati aìla loro cura-'dei m-i, 
riódioi,'!: qnali', ì» cOD.ieguenJìa déil loW 
colora poUtìco-naBioiiala, sombran'o-fatti 
appoata par tUEbare gli animi .della ben 
penaante, popDlaaiap.«(.poiché tali.'aoritti i 
tendono- a minar'à; l'autorità dalla chiamai 
0..dello StatOi 9 oost del.paci vogllotiQ: 
distruggere i lortf avversari e perfino 
Il Papa ed 1 vescovi, ohe.dallo .Spirito' 
Santo ami chiamati ad am,minietraro la 
chiesa, Essi ai sforzano in triste guisa 
ademolirs la vicendevolo confidenza,e, 
l'amore cho- pur devono regnare fra i-
popoli cristiani, 
- Specialmente accadde ciò in quelle 

lotte, che <ia questa . diocesi infuriano; 
sslvagglamen te:- su-, questioni nazionali -
pqlitìcne,,,.lòlle .sacerdoti,dalla'mia diiH 
casi diffondano : è tengano, aimili gior-. 
nali/i ò. cosa inandital...; Per:questo mo­
tivo, consci del. sacro dovere, ohe .oi 
vìnoDla ;Vorao Dìo 0 di frante alle na-i 
zionalftà affidate; alla- nostraioara, proi­
biamo Bsviìramente;. in. base aliai aanta-. 
obbedienza a. tutti i nostri sacerdoti, ti 
qualunque gradoappartonganoi di diflon-
dere tra 1 fedeli, sia direttamente, sia-
ool mezzo d'intermediari, qualsiasi gior­
nale 0 foglio periodico, ohe si pubbli­
chi in .paese a fuori; in qualunque lin­
gua sìa scritto, tratti esso con benevo­
lènza 0 appoggi soltanto-uno a l'altro 
partifd... » . -, 

LE ELEZIONI DÌETALI 
nel trentino 

Scrivono da Trento cho colà fervo 
vivissima l'agitazione elettorale per le-
elezioni dietuli ohe avranno luogo fra 
una decina di giorni. Nel Comizio po­
polare tenutosi a' Trento venne deciào' 
di rìeieggaro ì deputati dimisaioaari.'ì 
quali,'una volta eletti, non si reche­
ranno alla dieta di Iiinsbrak in segao 
di protesta contro la delìbei-aziòne del 
Governo di Vienna di non disontere il 
progetto di autonomìa del Trenlino,--

Pure però die 1 liberali dovranno^ 
lotterà col partito clericale. 

A.' PUOPOStVO -' 
«Ielle p r e t e s e ilei '^'ylall'cài^o' 

Secondo la Neiic, Frèie Presse, una 
delle' più alte porsonàlità 1 .della Oàr.'ài 
romana avrebbe detto che,,' il papa si 
acconcerebbe ad una. transazione con 
l'Italia, purché ai costituisse per Ip),.'in' 
Roma, una specie di San Marina papaile-. 

Alla domanda se con ciò; il papato; 
inteuc^erébbe riiiuuziaro a tutte le sue 
rivéadioazioui, il psraonaggio. eooleaia-. 
stico avrebbe risposto: , . , 

« Il papa, non ha rinunciato aepp\ira 

tigàper mostrarsi alle guardia avanzate, 
nella lusinga che la maestà di un regio 
volto producesse maggiore ,e.ff'otto. cho 
gl'lotruinenti. La milìzia di Aiigers vide 
la regina, la .lìalulò cortesemente,. ma 
le porte rimasero chiuse; 

Caterina inviò un gentiluomo alle 
barriera. Furono fatto a costui molto 
gentilezze. Ma-siccome chiedeva accesso 
per la regina madre, insistendo ondo 
sua maestà fo-sae ricevuta con tutti gli-
onori, gli si rispose che Angers per 
esaor piazza di guerra non si apriva 1 
sen^a alcune formalità indispeusabili. 

Il geutìluemo tornò moniiicatiasimo 
dalla sua padrona, e Caterina allora ai 
lasciò fuggirò, in tutta l'amarezziv della 
sua realtà, corno in. tutta l'eatensione. 
del termine, quel detto ohe poi Luigi 
XIV modificò secondo -. le proporzioni 
acquistate dall'antorità regald 

— Aspetto ! ella mormorò. 
E accanto a lei fremevano i suoi gen­

tiluomini.. 
Finalmente Bussy, che aveva impie­

gata quasi mezz'ora ad ammonire. il 
duca, ed a suggerirgli oeuto ragioni di 
Stato una più magnidca dell'altra, -si 
decìse ; fece sellare un cavallo, scelsi^ 

.cinque gentiluomini dì quelli che più 
- splacerano alla regina madre, e postosi 
alla teeia di essi andò oon passo mae­
stoso incontro a sua maestà. -

Caterina comìnciav,i a stancarsi, non 
di. attendere, ma di meditare vendetta 
contro color.i ohe la Cnoevano si trista' 
acooglionzc. 

ai! AvìgòiOQet. ma nessuno yerrà a aó-
atenaré ohe egli voglia reclamarlo' an­
cora ». 

La ateaa*l-sjfe<eiì ft'tfi'ffitlVassfl oon-
slata ohe le relazioni tra il papa ed il 
governi) attstriaao toaoatniehisvaltWifke, 
le 'più. amichévoli pOasibiJi,'E"(leI' wsto 
tiitte qaoatc't ohiacchiara viennesi 'stilla ' 
questione dol'tetoporalo provano a laro ' 
volta ohe In 'Austria si creda ó si finga -
credere che e.'isa sia ancora aperta, ' ' 

La Valigildeile Indie 
.É attesa.,a Roma, il signor Formati,, 

delegato inglasa, ,pev. atipalato.colV'j'-.. 
talia. .u)ia .nnova coaYeo2iqne.,per,.,|a 
Valigia delle Indip. ,.-. , ,j , , 

La. convenzione attuale .spira.. ;t,ra. 
qualche tpese, . ., ,, 

I> dite governi, del .resto:» SODO gi4. 
iùjiosi sui. punti, priheipali della .nuova 
cpnvaD»ionei. e pare, ohft il goyernoi'i-, 
talìapo abbia .accettato, di. ridurre da 
sop.a.^OQ mila lire ila-aov.'yenzl.ane' 
annua.ohe'rXiighiitecra paga ,ali'^talia 
pel .passaggio dalia valigia da. Brindisi. 
a Modane,, . ' , . ,• 

Un altro dei punti ,ptiuoipali della 
n uova convenzione sarebbe., quello, di 
ridurre la .lunghezza .del viaggio pai 
treni.recatiti l.a valigiaj ma su ci^ non. 
si sarenbe preso ancora alcun acoprdo,. 

Una spi^^ dei- ^esiliti 
presso'lt WBféìilìsé di SaÙabury 

L'Aeaociazióue della staaipa inglese 
ha la seguente importante camuaica' 
zrone da parte una di nobile signora, 
atlualmente residente in Italia : \ 

" Sono In ' intime relazioni colla fa­
miglia del marchese di Ballsbnry, capo 
del governo in. Inghilterra, e l'ultjma. 
volta che mi trovai alla sua reaideu'za 
di Hatfield, fui estremamente colpita 
dallo 'Strano contegno'del maggiordomo, 
il quale mi guardavi'in viso'come so 
raiavesàe veduta altrove,'• 
• «Spiutadallacuriosità-di daperedovè 

tale casa peteva e «eie accaduta', oa-
servai di frequente l'uoiao;'appena dì 
ciò accortosi, questi rimase'molto tur­
bato. Tuttavia, non- potevo dìrb' dova' 
mai l'avessi veduto; ma adesso mi ri­
cordo benissimo cho fu a Roma, aI''Vàti-
cauò,'buona parte del'qUal'e Visitai'in 
sua compagnia. 

« Egli indossava- allora gli àbiti'di 
prete italiano, parlava oorrontemcnta 
l'inglese, ed ora uno degli UÒhiinl più 
gentili e più' affabili ch'io abbia 'mai 
incontiato in vita' mia; • • • - ' ' 

« Quella sera perciò'-rincasai molto' 
tristd ò affatto sicura che tale lu'divìd,ua 
trovava-!! lu'caaa-Salisbury per sinistri 
propositi. Postami a Iettò, non potevo 
uhinder occhio, e tanto per acquietarmi' 

Si rammentava la, novella araba in 
, cui è detto che un genio riballe-'iinpci-
gionató In un vaso di ' rame - promeùa 
di arricchire ohijicque lo liberi nei dieci-
primi giorni di sua cai;cerazione,'0 indi 
infuriato per lalung.i<aspettatlva, giura 

• la morte dell'Imprudente ohe-rompa il 
coperchio. 

A questo segno era Caterina, Sul 
primo aveva divisato di far buon viso 
ai gentiluomini ohe' si ' affrettassero a 
venirle incontra ; ma poi fece voto di 
opprimere coli'ira sua il primo di essi 
che si presentasse, ' ' 

-Bussy comparve con grandi pennacchi 
alla barriera, e guardò indifferente come 

' una sentinella notturna che ascolti pint-
tostp loha.aon vegga-, , .-. 

' —: ,CU va là.'̂ Btidò..• 
Caterina si attendeva inchini 0 genu-

fiessi'mi. Il suo gentilaama.,ia fiasò in 
; volto per oonosooro,- (a sua volontà, 
' — Andate, ella disse, andate da capo 
alla barriera ; è gridato ; Chi va.là'^ 
Rispondete, é nna-farinaiità, - . 

Quegli corse alla pnuta della eara? 
oinoaoa. - - , 

r—. È la regina madre; disae, ohq 
viene .a visitare la buona città di Au< 
gers. . ' . . 

— Benissimo, riijiiose Buaay, favorite 
voltare a sinistra, distante . di .qui ot­
tanta passi .ti[overete la porticolla.,.. 

— La particella 1 .esclamò l'altro, una 
porticolla per sua maestà I 

(ConlinuaJ, 
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IL FRIULI 
uu po', mi proposi di reoarnii i) giorno 
seguente dal marchese di Salisbnry e 
di minutamento ittformarlo de! fatto, 

• Al mattino però, toaloolié disoeai 
per far colazione, aeppi oiio il mio cx-ptete 
arora alzato t taoohi dorante la notte, 
portando con so tutte le sue ooee e la-
Boiando non pooa oonfAslone nella oaea 
ilei marcliese. 

I Vidi quindi Lord Salisbury, e gli 
raccontai ogni. cosa. Egli parve molto 
sconcertato e non disse ohe poojte pa­
role. 

' Quell'aonio era iaiinitisslmo e par­
lava diverae linp;ae europee. A Hatileld, 
noi tutti oonohiademoio ch'egli era no 
agente dei gesuiti, mandato da essi, 
come tanti altri, in speciale misaione, 
i cui flai non sonp diffloili ad indovinare, 

Agltazìoniln Serbia 
Notizie di fonte attendibile prove­

nienti da Belgrado, via di Vienna, oou-
formano l'agltasione, già segoaUta dal 
telegrafo, ohe si maifesta In Serbia per 
favorire l'annessione della Bosnia o del-
l'Erzegovina, ora oooupate dalle truppe 
austriache, al piccolo regno. 

SI pretende ohe 11 governo stesso di 
Ba Alessandro non sia eotraneo al mo­
mento, e ohe gli agitatori trovino ap­
poggio non solo di parole, ma di messi 
anohe nelle regioni ufdaiali. 

La stampa viennese ha già oomin-
oiato a mettere suH'avviso il governo 
centrala riguardo ai misteriosi conve­
gni, ohe si osservano da qualche tumpo 
ai confini delle due provindie oconpute : 
ai parla inoltre di comunicazioni ufS-
ciose fatte a Belgrado da! gabinetto 
austriaco inoulcando la massima vigi­
lanza e nn opportuno rigore, affiooh6 
i trattati, nella lettera e nello spìrito, 
non cadano in balla degli agitatori, e 
non vengano manomessi pei segrete sug­
gestioni del terzi. 

Assicurasi che in questi giorni è av­
venuto uno scambio attivissimo di our-
rispondeusia fra i gabinetti di Vienna 
e di Belgrado. 

Diversi modi di considerare il ma­
trimonio. 

Un giurista: è l'unione dell'uomo con 
la donna. 

Un teologo; e un sacramento. 
Un sooioiogoi è l'atto destinata alla 

propagazione della specie. 
Un medico: è un'alterazione del cer­

vello. . 
Va fisico: è uno sviluppo di calorico. 
Uu matematico: d l'intersecazionedella 

ietta eolia curva, ohe ai moltiplicano. 
Qualche volta la moliiplioazione termina 
con la divisione, quando venga applicata 
la regola do! tre. 

Un chimico : è la combinazione di due 
prinoipii vivificanti. 

Un innamorato : è l'apogeo di ogni 
feliait&. 

Uu irawl: è il modo di fare debiti 
giustificati. 

Uu gaudente: è un abisso. 
Un filosofo: 6 un giuoco d'azzardo, 
Un ginocatorei 6... una cista. 
Va disperato: è uua speculazioni;. 
Un banchiere: è un capitale i cui 

frutti..,, mangiano. 
Uu prete: è un cespite d'entrata. 
Un sindaco: è una grande aocoatuta. 
Un..,, oontento: è l'acquisto di una 

corona. 
Un letterato di scuola modernissima: 

i... la tomba dell'amore... 
X 

he, mano. 
La mano ricero», promette, chiama, 

cela, licenzili, minaecia, prega, supplica, 
nega, ricusa, interroga, ammira, conta, 
confessa, si pente, teme, si vergogna, 
duaita, ammaestra, comanda, incita, a-
aima, giura, attesta, accusa, condanna, 
assolve, ingiurio, dìaprezza, sfida, re­
spinge, lusinga, applaude, umilia, su­
scita, benedice, irride, oonsaopa, invoca, 
rioonoilia, esulta, festeggia, ' si duole, 
aompasniona, sconforta, dispera, mera­
vìglia, grida, tace, carezza, bastona, 
stringe, bacia.,, e scrive tante corbellerie, 

X 
La data storica, 
8 dicembre (1856), Agesilao Milano 

attenta alla vita di Ferdinando II di 
Kiipoli ad una rassegna militare nel 
Campo di Marte. 

Un pensiero al giorno, 
1 grandi sdegnano le persone di spì­

rito, ch'altro non hanno che spirito; li) 
persone di spirito sprezzano i grandi, 
ch'altro non hanno che grandezza ; la 
persone dabbene ootupiangono egual­
mente e il grande e la persona di spì­
rito, cho manchino di virtù, 

, a X 
La sfinge. Indovinello. 

Souia capo «equo dormeiite, 
Sema pio' son donna par», 
E se intier, nutro la gonte 
Cui! liei li-Udo di natura 

Spiegaiiions del uonovetbo precedente. 
MANROVESCIO 

„ = . X 
Per finire. 
Una signora domanda a un celebra 

medico : 
— Qual è il periodo più lungo della 

vita d'nna persona? 
— Mahl ecco — risponde il medico, 

— secondo I Per le donne, per esempio, 
il periodo più luogo è dai ventìnove ai 
trenta. Mio moglie, infatti, ha impie­
gato dieci anni per arri varai. 

Elio Sonvilo d'Amalfi 

P a l m a t t o v n , 7 dicembre . 
Sttlls mosse — Ancora la patta per Jat-

tnlooo 
Quoque, sa non sono male Informato, 

la Commissiono perBoma è sulle mosse 
della partenza. Come vi scrissi, dessa h 
composta dell'on, Seismit-Onda, dei oc. 
Brezza e del if, di Sindaco di Palma-
nova, sig, dlovanui Buri.-I più del oit-
ladini nutrono fiducia ohe il Croverao 
sari per porgere binìguo orecchio al 
giusto desiderio del paese. Si ritorna 
col pensiero al.bel tempo degli Alpini, 
che come goccia in mare sono anuati 
a Venezia. Allora si vedeva, oltre aì-
l'intaresse materiale, un po' di gajezza 
e di vivaoitì in questo monotono sog­
giorno. Quest'anno per giunta le filande 
uon correranno; le ragazze alla triste 
novella ai lagnt̂ rono amaramente e si 
lagnano tutt'ora col pensiero rivolto 
alla rigida stagione ohe a tutta oltranza 
si è avvanzata; senza ohe esse sappiano 
da qual parte potranno ricavare il vitto 
chi) Io filande procuravano loro, e quaiido 
potranno uscire da quell'inopia. Povera 
gente ! 

* 
Il pos'ino di Jalmiooo, quantnnqn.) 

pagato, continua a fare il oocciuto, tanto 
p.iì ora che siamo nella rigida ataginne. 
Egli si scusa: No i me paga abbastanza! 
Ha ragione I Quantunque 1' obbligo 
imponga, si fa a modo proprio quando 
nessuno monta sui trampoli e lascia faro. 
I soliti messi avventizi, se si ricordano 
portano le oorriapondonze al rispettivo 
destinatario quando arrivano in paese, 
altrimenti domani, posdomani o... in­
somma quando si ricordano, con im­
mensa delizia, beninteso, di coloro ohe 
con ansia aspettano per urgenza di in­
teressi. Ma qui non terminano gli alti 
guai; quanto prima ne sentirete di più 
belle. Fineo 

mtoi ig l» , 7 dicembre. 
Tiro a segno 

Jeri abbiamo avuto una splendida 
festa delle armi. 

Uua gara di tiro a segno, della quale 
questo paese si ricorderà lungamente, 
Oomincìata alla mattina, si protrasse 
sino nelle ore pomeridiane tra il più 
vivo entusiasmo, 

I premi erano di qualche rilevanza, 
ed i fortunati vincitori tnrono i signori 
Brunetti Giovanni, I; Franz Giovanni, 
IIj Franz Domenico, IH; Foraboschi 
Massimo, IV; Pugnotti Antonio, V; 
Brunetti Nicolò VI, 

Molte e bellissime serie si fecero an­
ohe da altri tiratori, fra i quali Franz 
Ferruccio, Fuso Luigi, Foraboschi Do­
menico, ecc., che dimostrano i grandi 
progressi fatti da ohe venne instituita 
la Società, 

A rendere più beila la festa, concorse 
la banda musicale di qui, accompagnando 
i tiratori dalla piazza al campo di tiro, 
e Buonnudo anohe sul sitò. 

Si fecero dello scommessa, o la stu-
psnda giornata terminò con una bicchie­
rata. Si bagnarono gli allori doi fortu­
nati vincitori e qaelli...deipoverisoon£tti. 

D. 
Va R l u o i c i p i o z e l a n t e p e r 

l'ititfMiSloiK;. Ci scrivono : 
In nn Gumune rurale del nostro Friuli, 

una persona di buona volontà ed ab­
bastanza intelligente ed istruita, s'era 
propista di tenere durante l'iuverno uu 
corso di lozioni serali per gli adulti, ed 
aveva perciò chiesto al Municipio la 
concessione deil'nao di un'aula delle scuole 
comunali, e ohe il Comune si aooollaaae 
la spesa deirilluminazione. 
^ Questa domanda venne portata in 

Uiunta, e la CJiunta rispose con un ri­
finto cosi motivato: 

« 1. Perchè il signor... uon è maestro 
legalmente abilitato all'insegnamento. 

« 2, Perchè concedendo il localo desti­
nata per la scuola di male si prò-
sterebbe all'ordinamento dei banchi ed 
arredi dalla scuola mista, 

> 3. Perchè il Comune non può, senza 
l'assenso del Consiglio, sobbarcarsi alla 
spesa facoltativa deU'illuminazìone, » 

Questi motivi puzzano di pretesto 
lontano mille miglia, anohe per chi noa 
sappia ciò ohe bolle nella pentola di 
quel Gomutiè. 

0 chi ha detto a quella sapientissima 
Q-iuutii, chn per saper iiisegn:ire a leg­

gere, scrivere e far di conto, e qualche 
cosa dei doveri e diritti dei cittadini, 
occorre di essere legalmente abilitatìì 
Non bastava forse ohe ci fosse VabiUtà, 
anche se non o'erà la legalità, trattan­
dosi di persona ohe si prestava volon­
terosamente 6gratuitamente per.un'o­
pera buona? Alla peggio, non sarebbe 
Stato preferibile ohe i contadini del villag-

f ilo avessero passato qualche ora dello 
noghe sere dell'inverno nella scuola, 

anche imparando poco, anziché in fila, 
dove non s' imparano ohe pregiudizi e 
spesso cattiverie? 

Quanto al motivo degli arredi e dei 
banchi, è semplicemente bufio, e non 
merita l'onore di essere oonfutato; e 
quanto alla questione dell'illuminazione, 
la G-lunta poteva benissimo e legal­
mente provvedere come Giunta, e in 
ogni «aao avrebbe dovuto consultare il 
Consìglio, prima di opporre un rifinto. 
Mi consta poi ohe quella persona, se 
con ci fosse stata che la dLCnooltà della 
spesa per l'illuminazione, avrebbe pa­
gato del suo anche il petrolio. 

Insomma, la verità è ohe quella pt-
sona è come un pruno negli occhi del 
l'illustrissimo Sindaco, il quale temeva 
che avesse ad acquistarsi troppa popò 
larìtà in pa»se, facendo scuola. 

Come ben 'si vedo anohe da questo 
fiitto, ohi gode in definitiva i vantaggi 
delie bizze sinduoaii, è la popolazione. 
Si vorrebbe bastonare il maestro, e in­
vece si bsatanano gli scolari, e si fauno 
gii afiiiri dell'Ignoranza, 

X!l<iiiEÌ«nl a n n u I l H t n . L a Q-iunta 
provinoiala amministrativa, in seguito 
a ricorso di nn elettore del Comune di 
Grìmacco, annullò le elezioni parziali 
amministrativo avvenuto lo scorso luglio 
nel Comune medesimo. 

Tale deoisione trovò appoggio nell'es­
sersi contravvenuto aU'articolo 87 della 
legge comunale e provinciale, col ncmi-
nire n segretario del seggio persnua 
che non trovava^i inscritta uolle liste 
eleitorali del Comn&o, 

Non venne ancora stabilito il giorno 
per la nuova votazione. 

I n Gt rec l» n o n c'fe I t tvorn 
p e r g l i o p e r a i . Il criik dì Myii 
Kalamata ha lasciato delle tracaie mi­
serevoli sul suolo di Grecia, 

Gli operai forodt:eri sono costtetti u 
rimpatriare, o quelli che nono in con­
dizione di nou poterlo fare, si vedano 
costretti a lottare corpo a corpo con 
la miseria. 

Il lavoro manca e mancherà fino a 
quando, e non sarà vicino il momento, 
la grave crisi par il commercio tanto 
immiserito, non verrà risolta. 

Gli operai Io tengano bene in mento: 
in Grecia nou c'è lavoro per essi, 

Non sì avventurino gli agrioaltori; 
ciò costituirebbe un andare incontro vo­
lontariamente ad un male irreparabile, 

I nocttrl d e p u t a t i . Nella seduta 
delia Camera di ieri votarono in favore 
del ministero i deputati Cavalletto, Chia-
radia, de Pappi e Marzin; votò contro 
il deputato Billia; erano assenti l de­
putati Marchiori, Monti, Solinbergo e 
Seismit-Doda, 

SSaiida c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica, ohe la Banda citta­
dina eseguirà oggi 8 novembre, alle 
ore 12 e mezzo meridiane, sotto la 
Loggia mnaicipale: 
1, Marcia N. N. 
2. Aria a duetto « Manfredo » Potrolla 
3, Valzer « Mirto d'oro » Farbak 
4. Scena a cavatina « Roberto 

il diavolo » Meyorbeer 
4, Finale II « Lucia di La-

mei-raoor » Donizetti 
6. Polka Roggero, 

C o r t e d ' A s s i s e . Domani si a-
prirà la ' sessione del quarto trimestre 
della Corte d'Assise, con la causa per 
ferimento, contro Torossi Tiziano, Ta-
vagoacco lilmnnnele e Zamparo Luigi, 
Il primo sarà difeso dall'avv. Baschiera 
e gli altri due dall'avv. Schiavi. 

Varrà pure trattata la causa par in­
fanticidio contro Eiovaretto Caterina. 
Sarà difesa dall'avv. Della Schiava. 

I i ' i n O u c i l z a a G n r i z i a . Da 
qualche giorno l'influenza ha fatto la 
sua comparsa a Gorizia. l'I nou solo in 
città, ma anche nella provincia serpeg­
gia il morbo, ohe però si presenta in 
forma assai mite. 

La Luogotenenza ha ordinato frattanto 
ai medici d'insinuare ogni caso alle au-
torirà sanitarie, come se si trattasse 
d'altra malattia d'infezione. 

P e l t e a t r o Cr lu i ano , A propo­
sito della rappresentazione di una com­
media in dialetto friulaoo, data domenica 
29 novembre pp,, da dilettanti udinesi 
nel Tsatro Eiatori di Civìdale, il cro­
nista dol_ Ti'orumjuUi, fa queste giuste 
osservazioni: 

> ...Sia permesso adion oividalese 
l'espressione di un desiderio oiroa la 
fllodrammatloa della capitale, perchè da 
questa deva irradiare la Ines sa la pic­
cola Patria. Sento ohe a Udine soovi 
più Società ohe' si propongono il culto 
del teatro dialettale. Perchè, smesse le 
bizze dannose a tutto, non si fondono 
in una sola? Ne deriverebbe, a somi­
glianza di altre città, una specie di 
Istituto filodrammatico, coi propri Istrut­
tori, il quale toglierebbe certi difetti che 
rendono quasi intollerabili 1 dilettanti, 
e potrebbe campiere, modestamente, una 
mis-iî ne politioa, con le ree te di idioma 
comune, nel Fiinli oocìdentale ed orien­
tale. La sicurezza finalmente di _ una 
buona interpretazione riecciterebbe il va­
loroso avv, Lsitemburg, a regalare! qual­
che altra dulie sue produzioni veramente 
iridlane, e susciterebbe tocae aovelU 
autori. 

« Perchè, ih si è visto in argomento, 
di veramente vitale in Italia; nou v'ha 
ohe il teatro in dialetto.» 

T e a t r o iTHInorva. Ad ogni rap­
presentazione della medesima operetta, 
non si possono avere te piene di sabato 
e domenica, però anche ieri a aera il tea­
tro speoialmento in platea, era abba­
stanza popolato. 

Àpplanditissimi come ogni sera i bravi 
ariiali, od i» particolare la signora Pe-
notti — mtì\JDonna Juanita procacis­
sima — i'aloade Stravolo, la Montanari 
e il Ganzari. 

I saliti festeggiamenti al corpo.,., e 
ai corpi, delle coriste, da parte degli 
studiosi di anatomia comparata, . 

Questa sera ultima rappresentsziotis 
della Donna Juanita, e domani la nuo­
vissima operetta II marito di mia mo­
glie, musica di Ettore Marietti su li­
bretto di Arturo Stravolo, Quanto prima 
serata d'ouore della prima donna si 
gnora Montanari, 

C i r c o K a v a t t a . Oggi avranno 
luogo due grandi rappresentazioni, una 
allo oro 4 o mazzo, l'altra allo 8 poni. 

Vn a l t ro -Klo rna l t ; t e a t r a l e . 
Col giorno 5 dicembre p, p. ha in­

cominciato le suo pubblicazioni « l'Illu­
strazione artistica», che sarà una'com­
pleta rivista teatrale settimanale. Ne è 
direttore G, Battaglia. 

Abbiamo visto il primo nuraaro, ad 
è davvero splendido : contvona bellissime 
illustrazioni, e s'ò dalla buona musica, 
racconti a varietà. 

Lo raccomandiamo alle faihiglìo. 
L'abbonamento annuo costa L, 12, 

il semestrale L, 6,D0, il triraestralo 
L, 3.50. 

Soc ie t i i r e d u c i e v e t e r a n i . I 
Soci sono invitati ad intorvenira. fre-

• giati dello medaglia, ai funerali del 
Reduca Corradlna Evangsllsla che a-
vranno luogo oggi, 8 dioambro, alle ore 
4 pom, partendo da via Gainona, N. 33. 

S o c i e t à a g e n t i d i e o i n u i e r -
Olo. I soci sono invitati all' accompa­
gnamento funebre del collega Evange­
lista . Corraclina, che avrà luogo oggi 
martedì, alle ore 4 pom., partendo dalla 
casa in via Gemonu, u. 38. 

La Direzione 
U b b r l a e n n o u d i n e s e a r r e ­

s t a t o a 'E 'r leste . Domenica mattina 
alle or--) II , nell'atrio della casa n, 81, 
in via del Torrente, un manovale a nomo 
Luigi S. d'anni 30, da Udine, sentendo 
l'efieito dell'acquavite bevuta, si abban­
donava ad ogni sorta di eccessi. 

Capitate dna guardie di p. s, loooi-
duBseru agli arcasti. 

Al momento dell'arresto l'ubbriaco 
olfese le guardi con epiteti ingiuriosi, 
e tentò di apporre resistenza, 

Con t ravven iE lon t s i Vìgili ur­
bani hanno ieri messo in contravven­
zione certo Antonio Basso fu AngaK), 
fornaio, perchè in istato di manifesta 
e ributtante ubbriachezza. 

Dn Qjgnro a r r e s t a t o . Ieri le 
guardie di città arrost-irono certo Ar­
turo Ceutasso di Luigi, barbiere disoc-
cup-ito, perchè vennero da esso ingiu­
riate. 

NEL TEMPIO DI TEMI 

Vrlbuuuie 
Udtenza dsl-1 dicembre 1891. 
Tarn Vinoenzo fu Antonio contadino 

di Codroipo, per furto, masi U e giorni 
80 di reclusione. 

Spangaro Gio. Batta fu Gio, Batta, 
villico di Elva d'Arcano, Imputato di 
furto, assolto per non provata reità. 

PARLAMENTONàZIOHàLS 
oAUGRi sai vmtk'ii 

Seduta ant, del 7, 
Presidenza BiÀncHiiiRi, 

Di Rudinì presenta i trattati di com­
mercio italo germanico a italo austriaco, 

Ninotera presenta alcuno leggi, 
Ourioni dice ohe è nooessario un voto 

esplicito per alfermare che nessuno 
nella Camera tollorerebbo ohe rimanen-
saro al banco del ministri uomini ca­
paci di arrendevolezze verso ohi può 
mancare di riguardo al sentimento na­
zionale. 

Rifa la narrazione del fatto del Pan­
theon e loda li-contegno del. governo. 
Tonta di giustificare lo' gcìóglimeuto dol 
Comizio di Milano, 

Afferma cho Oàvallotti;jfl è inspirato 
ad una versióne inesatta del' discorso 
di Kaliioky, Poi tenta una confutazione 
del discorso di Bovio - ' 

Cavallotti dice ohe si sarebbe aste­
nuto dal riprendere IR parola so nou 
avesse Bonghi accusato l'Eatroma Si­
nistra di opportunismo e di incoerenza. 

Dimostra, con le stessa parole di Bon­
ghi, che l'opportunista ò luì. 

Risponde efficacemente a Ourioni, al­
largando la questioi 3 e rivendica la 
correttezza di condotta dell'Estrema Si­
nistra. 

Delinaa lo attlnonza della politica ec-
closiostioa con la' vita civile ed eòotio--
mica del paese, Aocenua' alle teorleso-
steuutc su questo, argomento dalli;-pas­
sato amministrazioni, ricordahdo Io leggi 
Ispirate a prlnoipii laici a dimoìtrauti 
tendenze liberali, ' -

Rilava la contraddizioni di Rudinl, 
Gii augura di essere più avveduto in 

avvenire, ,. . 
Ringr.tzia Ourioni di aver presentato 

una mozione cosi larga ed esplicita. 
Egli non voterà fiducia nel ministero 

come non la votò per il Orispi, A 
questi augura di potar luogamanta 
servire il paeso colla sua mente robusta. 
Dica che la presenta legislatura non 
nacque sotto una stella benefica. 

Rivendica il diritto di discutere la 
bontà delle guarantlgio, come si discute 
qualunque altro problema intarèssanto 
la vita nazionale. 

Se i Ministri attuali -non sanno ohe 
riealoaro la condotta del predoce^sorli 
è inutile che rimangano, Nou sorva 
trincerarsi dietro gli errori del passato 
quando non si sa, o non si' vuole far 
meglio. 

Mussi smentisce reclsamonte le as-
aerziouì di Curioui, Egli dichiarò sempre 
che non si poteva esercitare. una mi­
sura preventiva, impadondo la lettura 
dì una lettera non conosciuta. Afferma 
che la lettera non conteneva nulla cho 
potassa ginstifioare lo scioglimento dol 
Comizio, 

Curioni tentascagionarai e difendersi 
dall'attacco di Mussi. 

Prinetti vuole che la politica eccle­
siastica sia uniforme, senza patti uè 
frequenti contraddizioni. Riconosce che 
furono coerenti a quel principio tutti 
i ministeri da vent'anni in qua. L'ora­
tore-raccomanda di nou -agitare que­
stioni delicate come quella dei rap­
porti fra la Chiesa e lo Stato. 

Dice che la conòiliazione non la eroda 
possibile. 

Augura ohe i partiti sì distinguano 
par la idee sostenuto anziché per in­
teressi parziali. 

Marinuzzi' osserva cho nella moziouo 
Curioni si comprendeva anche la poli­
tica estera e. oggi vedo esclusa .dal 
testo, la parola aocennanta alla politica 
estara e ne chieda spiegazione. 

Biancherì, risponde che Curioni sop-
prosse la parola asterà perchè la mo-
ziono presentata da ,un deputato non 
intarpollanta dova ' uniformarsi allo in­
terpellanza che la motivarono, 

Rìidinì dice che se la Cantora' decido 
di allargare la discussione aiicho alla 
politica estera agli è pronto a soste­
nerla subito. 

Della Valla credo sia tempo di finirla 
con le mozioni platonìoho come quella 
di Curioni. 

Approva peraltro Rudini che un'ermo 
essoro i ministri tutti ghibellini, 

Augura che Rudin'i riesca ad impri-
mora nuovo vigore alla corrente coii-
servatrice, così avremo in compenso un 
rinvigorimento dèlia córrenti libarali, 

Irabrlani non ammetto coma statuta­
rio cha le leggi derivanti dai plabisoilì 
che sono un patto fondamentale. Grado 
necessaria, per modificare lo'Statuto, 
cho siavi una costituonte. 

Andiamo adagio con lo modificazioni 
sa no, potremmo arrivare a vedere Ru­
dini applicare pienamente il suo ghibel­
linismo, che si risolve in vassallaggio 
verso l'impero. 

Deplora cho l'Italia abbia troppo 
spesso dimenticato i suoi ideali di na-
zionrlità e la parole di Rudini, ohe 
disse lo truppa austriache possono con­
tribuirò a difeadora 1̂ . nostra integrità. 
Cominci l'Austria, ' l'rida Imbriiiiii, a 



IL FRIULI 
reudorci lo porto a lo. iehiavi ili casa 
nostra!! Chiodo al ministra dogli esteri 
a qnal punto siamo circa la vertonea 
con gli Stati Uniti . Vero è che 1 lin­
ciaggi sono cosa' assai meno' grava dello 
turpitudini .commesso in Africa. - • 

Chieda al ministro degli esteri notizie 
della Palagosa e che cosa, si è fatto 
per tutelare l l ìutegntà dot territorio 
dolio Stato, Stigmatizza il catenaccio, 
di cui 9i ' rlserba di diiicutore a suo 
tèmpo la costituzi6iiallt>\. 

Deplora le ocoaoraio, che spillano i 
quattrini ai povorolli, mentre i mini­
atri serbano intatti i loro stipendi. 

Dovere del Oovoruo era quello di in­
vitare la Corona a diminuire la l i s ta ' 
civile, 

Conclude dicendo • cho voterà con 
tutta l'anima contro il ministero. -

Qianturco p a r k piuttosto contrario 
alla mojiiono. 

Mossa ai voti la chiusura è appro­
vati!. 

Crispi dica che da ventun anno siedo 
su questi banchi e come ministro man-
tenne il programma da questi banohi 
propugnato. 

Dopo il voto del trentun gennaio 
nessuno si può orizzontare in questa 
assemblèa. 

Indipendentemente dall'ambiento della 
Camera difenderà Io idea cho sostenne 
come ministro. 

Nega a Prinetti il monopolio della 
liberta. Tutte - lo leggi che portò al 
Parlamento furono ispirato a principii 
liberali. 

Osservando cho sa nel suo gabinetto 
antratono' degli elementi di a l t t i partiti 
furono tali olomeuti che andarono a 
lui naif lai a loro. 

Là ,mia colpa fu di aver mirato più 
alla istituzioni che alla mia persona ! ^ 

Zanardelli dirà il suo parere sul la 
principale - questione - agitatasi , quella 
cioè dello guarentigie. F,a la storia di 
questa legge 'osservando dhe la seconda 
parto doila medésima fu combattuta 
dalla Sinistra ma anche da una certa 
parte della Destra. 

T a l e lògge è cclsl larga che nessuna 
potenza cattolica ne avrebbe fatta una. 
simile. ' . 

Perciò occorre nel governo occhio 
vigile 0 mano ferma nella quotidiana 
applicazione. 

Quanta allo scioglimento del Comizio 
dichiara ohe cosi ' facendo si viola il di­
ritto di riunione, proclamato a parole 
dal iMinistero. 

Critica la politica intorna nello suo 
attinenze con le economie esose, cho 
solTooauo la vita economica, arrestando 
il lavoro. ' . 

Concludendo spera nellaricostituzione 
dei partiti e si' continuino cosi le tra­
dizioni gloriose della politica i ta l iana . 

Sounino e 'Villa tìnunziano a svolgere 
le loro mozioni attesa l'ora tarda, a 
Muratori Kitira la sua. . 

yo l 'aro avendo presentato una pro­
posta di legge per modilioazioue quella 
sulle guarentigie, davanti a l la diohiu-
razione dei ministri si asterrà, dal voto. 

Radiai dice che tiessana q^usstiose 
nuova essendosi presentata dopo In sue 
diohiareiioni, non ha altro da fare ohe 
chiedere un voto di fiducia acoattaiido 
la mozione Carioni, A g g i u n g e che pur 
volendo mantenerla la l egge anlle gua -
tceutigie, saprà il Governo mantenere 
fermi i diritti e l'autorità dello Stato . 

Giolìtti, mentre si attende la discns-
aione finanziaria, ritiene inopportuno un 
voto di sfiducia e per non turbare lo 
svolgimento dello questiooi finanziarie 
a sociali volerà la mozione Cucioai. 

Cavalletto asaooiasi alle dìchiarazlor' 
di Griolitti. 

Jannuzzi, doU'estrema sinistra, di­
chiara di votare a favore della mozione, 
perchè ritiene la legge delle guarentigie 
esser legge di libertà per il ponteiloe, 

SI p i s sa alla votazione per appello 
momioale. 

I l presidente proclama il risultato 
^a\iti votazione sul i i mozione Curioui. 
X'avorevoli 248 , contrari 92 , astenuti 
6 . La Camera approva. 

Il presidente annunzia una interroga-
Kione di Grugliolmini ed altre di Paia 
s e sia vera l'uliima sentenza di Mas-
SiSua a quali deiibbrazluni intenda pren­
dere il governo. Annunzia una inter­
pellanza di Bonaiuto circa i magistrati 
ohe hanno figli esercenti l'avvocatura 
nei medesimi collogi giudiziari. 

Imbriani chiede di svolgere. domani 
la sua proposta di legge relativa a\ {ur­
t ino di Viglieno e Villari consente. 

Delitarasi che lo svolgimento.dell ' in-
ierpellanze sull'Africa, abbia luogo ve-, 
nerdl prossimo. 

Rudiul risponde all'interrogazione di 
Paia e conferma la sentenza, risponderà 
ulteriormente in occasione dell'interpel­
lanze sull'Africa. 

Paia deplora la sentenza e ohe non 
siasi preso un provvedimento. 

. I l presidente annunzia la presenta­
zione di una proposta di legge Paia. 

I trattati di commercio dell'Italia 
colla Sermania e coiPAustria 
Berlino 7 - Oggi fu presentato al 

Aeiohstag il trattato di commercio, do­

gana e navìg,izlooa d m l'Italia. 

L'Italia 81 è oonaervitiv l'^atonomla 

per U oacegoria' del uotonu, esclusa la 

posizione dei tassati stampati , pel ma­

teriale ferroviario, per le macchine p iù 

costose, eccetera. 

Concessióni nuove in confronto dello 

staiu quo furono fatte dall'Italia alla 

d e i m a n i a , e rlguardaiio i teasuti di lana 

cardata' e i tessuti di lana alanipatl, i 

ferri di prima a seconda fabbricazione, 

i colori, la terraglia e la porcellana 

bianoa. 

I l dszio-.doi tassati dì lana cardata 

scende da 200 a 18S lire, da 1?& a 

180 , da 1 5 0 a HO. I l aópradazio per la 

atampitnra dei tesanti leggeri di lana 

ò ridotto da 50 a 30 . I dazi sui ferri, 

sugli utsuail! di ferro, variabili fra 6 ,60 

e 20 , rimangono immutati, ovvero su-

bisoono riduzione di oin({uanta centesimi 

0 di mia lira. 

Il dazio sugli estratti colorai:! e sui 

colori in mattonelle, è ridotto da L, 12.50 

a IO.' 

. L a , c a r t a pagherà 40 invece di 4 6 

l i re ; le terraglie di porcellana bianca 

pagheranno 16 lire' invece di 18;. L ' I ­

talia d'il canto suo si b garantita inol' 

tre non poche riduzioni, e dell'immuta; 

bilKà della tariffa tedesca vigente per 

quaal t u t t a la sua esportazione nell'im­

pero. 

Fra le riduzioni ottenute dall'Italia, la 

più importante coucnrae il regime por 

il v ino e le uve. Il dazio sui vini, di 

diretto oonsumo, venne ridotta da ì i 

marchi a 20 , Il dazio sui viuì da taglio 

da 24 a 10; Il dazio sulle uve da vino 

da 10 a 4 marchi per quintale; il dazio 

auli'olio d'oliva ridotto da 4 marchi 

a 3 ; il dazio sulle lastre di marmo da 

3 a 2 e mezroj il dazio sul corallo la­

vorato da 60 a 3 0 ; il dazio sulle noci 

e le castagne da 4 a 8 ; il dazio sulle 

trecce di paglia da 18 a 10 per quin­

tale. 

. L'Ital ia inoltre ai 6 asslonrata la ri­

duzione del dazio aui buoi da 3 0 a 3B,60 

per capo; del dazio sui maiali da. 6 a 

6; del dazio sulle nova di pollame da 

3 a 2 marchi par quintalu. 
* 

Vienna 7 — Fu presentato questa sera 

alla Camera il trattato di commercio col-

l 'Ital ia. 

Il trattato i ta lo-austr iaco, conferma 

nella sostanza quello del 1887; però 

l'Italia ha migliorata la sua vecchia 

tariffa convenzionala palla categoria del 

lino e della canapa, riacquistando l'au­

tonomia polla canapa ed aumentando il 

dazio sui filati a i tessuti imbiancati di 

lino. 

I filati semplici di lino e imbiancati, 

invece dell'unico dazio di lire 11.60 al 

quintale, pagheranno il dazio- di lire 

17.50, a quello di 22 , ovvero il dazio 

generale secondo la loro finezza. 

Siispetto ai tessuti di l ino imbiancati, 

al dazio unico di lire 57,76, aiiranno 

sostituit i il dazio di lire 66,40, pai tes­

suti aventi fino a 26 fili: il dazio di 84 , 

ai tessuti fino a 4 6 fili. 

Saranno sciolti dal vincola convenzio­

nalo i tessuti più fini. 

II oarapenao ottenuto dall'Austria, con­

siste nei ritocchi del dazio aopra gli ar-. 

tiooli di aua particolare specialità, come 

le eciarpe' a i fazzoletti di seta pura, i 

registri, le lampade, la ghisa, ed altri 

generi più minuti , nonché, alcune più 

miti interpretazioni daziarie. 

Il trattata durerà dodici anni a par­

tire dal 1 gennaio 1892. 

I f t G I . M A T T I L O 

Un nuovo processo a Masaua? _ 

Una corrispondenza da Hassaua alla 
Riforma raoa essere probabilo ohe si 
ìatruiaoa un nuovo processo contro I^assa 
per reato di calunnia. 

Vi sarebbero complicati anche il ca­
pitano dei carabinieri Tombolato, e l 'av­
vocato fiscale. 

Invece credasi però che qnasta notizia 
sia molto ipotetica. 

Gravo incendio in un polverifiolo 

Morti e (arili 

Bologna 7 — O^gi, pnoo prima dol 
mt'zzogiovno, èscoppiato acoidentalmeote 
un incendio nel polverifìiiin B i sch ier i 
Pel iegri dol Marano, ohe à\3U nave 
chilometri dalla pnrta Vitale, 

Si deplorano i r : morii o tra Citili. 
Accorsero subito lo autorità. 

La quantità di polvere esplosa, ara 
di circa 12 quintali. Setta operai erano 
presenti, U n o solo rimasa illeso. 

La slampa Iranoese a il Minl»toro italiano 
Parigi 7 ~ Il Figaro trova molto 

ipotetico il prograniran, (in^nziario svol to 
dall'on. Lnzzatti nelle u l t ime sedute del 
Pai'lameuto. 

In genare, i giornali esaltano il mini­
stero Rudini, od inviìisoono contro Cri­
spi, e tntt l d'accorda difendono la l egge 
delle guarentigie! ' ' 

POSE P^ABTE 
«L'Amico Fritz» a Firenze 

(NOSTRA ComUSPONDENZl) 

Firi!»2e, 0 dicsmbro 

Per non perdere il qpliìore mattatini;i, 
vi do subito relazione- qiiasì telegrafica 
delle ìmpresaioni da me riportate questa 
sera dopo l'audizione, prima per me, al la 
Pergola AeU'Amico Frih di Mascagni, 
audizione che par i fiorentini fu la qniutii, 

A teatro quasi afloilato, e con l'edi­
tore signor Souzogno,'-nel palco n. 4 di 
primo ardine, mancò affatto l'antnsiismo 
ohe ad ogni costo ai vuole far credete 
e quasi imporra si lettori non pratici di 
giornali e d'arte teatrale. E se tale en­
tusiasma fu Bssiii inferiore cho a Roma, 
di cai vi scrissi a suo tempo, certo vi 
h i coutri'ouito, olti'echò il gusto dei due 
pubblici differanti por indole art'stioa, 
anche l'interpri'tHzione ohe la signarn 
Darclée diede qui col canto e con l'a­
zione al carattere di Suzel, la campa­
gnola, alsaziana. La signora Darolóe, se 
oorteaémonie ma lo permette, ha maz^i 
vocali ed inclinazione artistioa apiccata 
per il dramma- muaicale, non g à per 
i'idilio, com'è VAmico Fritz; né l'arto 
della sua ugola bene educata, vale per 
gli intel l igenti a modificare tale im-
prosaione. 

Las ignorina Suarez, spagunola ("' nome, 
ma napoletana per nascita, ha debnt-
tato qui, mi si diesa, sotto lo spoglie, 
assai aaocificate per un contralto, di 
Beppe lo zingaro. Ha belliasìma la voce 
e canta senza mai pencolare nel tempo 
e nell'intonazione. Ma,.,, c'è un m a an­
che per lei, come per tutte le esordienti, 
L'atti'aenza della sue doti fii'icha, do­
vrebbe por renderla più spigliata, più ef­
ficace, Inaomina più espressiva nell'a­
zione scenica. 

L'orchestra fiorentina mi impressionò 
assai più per la fusione armonica dèi suoni, 
che l'orcnestra romana, sebbene que­
sta e quella dirette dal giovine maestro 
Fatrari . 

Per gli altri artisti di canto mi ri­
ferisco a quanto ne dissi da Roma, 

Per essere La Pergola un teatro ar­
t is t icamente noto, nei palchetti (e sono 
100) quasi tutti occupati i'ji buona parte 
da signore e "sigcorine, cinque o sei sol ­
tanto f-a esse vestivano un abbiglia­
mento abbastanza .addottatu or!t,ai per 
simili occasioni, le altre tut te in ii<>ro 
rigoroso e più d'una con capello per 
g i u n t a . - P a e s e ohe vai, costume che 
trovi 

E d ora lasciatemi concludere questi 
brevi cenni fatti a tarda ora, col l'au­
gurio sincero di un amante' appassio­
nato — re non di un tecnico — del­
l'aiata maaicale'i'perchi), anche nelVint'H' 
resse materiale di ohi ha il merito in­
discutibile di avere rivelata nel Masca­
gni un nuovo valente musicista, si la­
sci ormai tranquillo il nominato mae­
stro alla serenità dei suoi studi, senza 
intonLirlo, senza ubbriacarlo con eotu-
siasmi artificiali, i quali possono affie­
volire ad anche spegnere la favilla del 
genio, se genio e' è, com'è a aperaral, 
in Pietro Masoagni. 

Nido. 
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Prime Q R A T I S Prime 
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illustrò avt'c 20 gravnrcs dont douie on 
coulours, Un aplsndido volume in-4, Papier 
de ioxe, 7d)ì pagca. So Vend OR libroirio 
16 franca. 

GRATIS 
Molière, sa vie et ses ouYrages 

i m r IMVtS H O h A i l l D 

On grand volume do 893 ptìgea in-I, nvoc 
54 gravare) maguifiquoa. — Kn libra^rie 
10 fraiics. -

nel modo il più assoluto 

cho i"i numero dol costo di 1 l ira . 

da'la 

Grande Lotteria Nazionale 
D I P ; t . a : . c : K ! « i o 

ooncorra senza altra spasa a quattro 

eslrasioni 

V I N C E S I C U U A M E M Ì ; 

Lira 100,000 al 31 dicèmbre 1891 

può vincere altra 

h. 100,000 al 30 aprila ) 
> 100,000 ai 31 egoato J1892 
. 200,000 al 31 dicero'ira ) 

Tutte la vlnoita sono pagabili 
in contanti senza dedussione. 

Iia Banca Nazionale Italiana è 
depositaria dell' intero importo di 
tutt i i premi per 1 , 4 0 0 , 0 0 0 
lire., 

L a Banca 

Fralulii Casareto di Fr»noesoo 
via Carlo Febea, 10, GENOVA., 
è incaricata delia vendita dai bi­
gliett i . 

Programma gratis 

1 8 0 1 1 8 9 S 

ssposizioi mmm 
P A E i E B i n i O 

STRAORDINARIE RIDUZIONI 
Ferroviarie a Marittime 

GHAIMUilOS^K P D S X B 

Escursioni ai Monumenti della Sloilia 

L'A'dmiuistratitm dn Journal politiquo quo-
tidion 

- T/IVAEtiC! do IBOIRÓ 
offro gratis : 

Lo T l i é a t r o d e C a m v i l l e à ses 
abonnés d'un'nn i. partir de prinvier Janvier 
1882, 

Lo m a l è r e à sos abonnós de' .lix moìs, 
5 punir Ila primior Jauvler 189S. 

Lo.̂  abonnós dò 3 mais h partir du pri-
m ipr Janvier 1882 pourront avoir lo volume 
< liiuliéra > tnoycnnant le aupplèiuont da S 
Traics an antro du prix de l'abonnemont au 
Joi-rcal, 

Le .loutnal L ' I V A I i I G , cntrant la pri­
mior J .nvier dans sa ,33me àimia, est un 
dea plus nncies jonrnaux italicns et dea 
plus connns et doit sa- vitalitò- non seulo-
ment ó sa poiitique, maintenue constamment 
au-desshs des queralleS et «tea mesqnìnitós 
de parti, mais ausai ik l'abondr-ico < ot au 
choix (Jes matierès qu'il traitò, 

Aucun autro journal n'a jnniais oifert h 
soS abònuós des priues d'una valeur rèeltn 
sussi forte, quo celles qu'olTro I i ' U V A I i l B . 

Pour Ics aboniioment s' adress^i- dirccte-
mant anx buroaux du Journal, 127, Placo 
Itlonteai torio, Rome, 

I^rlx ( l i u b o n n e i e n e i i t 

Six moia 

19 

Unan Troismois ! 
Royaums d'Italie, 

(roulette, Saso et 
Tripoli de Bar-
bacio , , , . Fr, 10 

Gtats de l'Union po­
stalo , , , , > 14 

DL.ti5M!X'DU JOURNAL; . 

• l a i n o — l ' I a f e é ' M o r a t e o i ' n r l o , tSt 

01 

miiiiMi- 'i1iriiiri-iiiVJiiJ«iiiiìniiiriili«iyi»«iliii«ia»AgigtM>f 

B w A T t i A L E S S A N D R O gerente respon 

^ B C Ì A L I T A 
veni l lbl i i p i 'osso r U d i e i o 
Aunuu7i d e i g i o r n a l e fiiL 
IÌ'RIGI.I, Ud ine , Wia P r e ­
f e t t u r a i \ . O. 

K I t x l r ( S a l u t e d e l ( r a t i A g o v t l -
n l a u l f l l S u » K'Aolo. Coll'itso di que­
sto Elìxir si vive a lungo senza bisogno di 
incdicamouti. lìsso riuvigcrisca lo forzo, 
purga il sanano e lo stomaco, liliera dalla 
collica. — l'ire n .SO la bottiglia. 

T l i i t v r a aruiuffVHflofk Xs taut t t i i i en . 
Questa tintura doi chimici Rissi tingo ca­
pelli e barba io nero o castano uaturala 
senza macciiiare la pelle, Premiata a più 
esposizioni por In sua efficacia sorprendente 
si raccomanda parchi non contiene sosiauje 
nocive corno troppo altro tintura anche più 
costose. Una bot.iglia grande lira 4 , con 
struziooe particolareggiata. 

Tosd ' l ' e l i te infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Baccomandasl perche non 
pericoloso por gli aaimali domestici corno !a 
pasta badese o altri preparati. Lire UUIM al 
pacco. 

I n e b l a H t r o indelebile per marcare la 
liugai'ia, prominto all'esposizione di Vienna 
1873, lire t al (Iacono, 

A f l ( | u n d e l l ' J U r c m U u — infallibile per 
la distruzione dolio cimici. Bottiglia cent. ^ 0 
con ii^truzioiie. 

~ SARTORIA PIETRO MARCHESI Successore BARBARO " 
' U d l a e - Mero&tove^shio, 2 • Vioino al Caffè Nuovo 

l 
C d l i ì i C 

Copioso 0 variato aiasortimerito .stoffe inglesi e na­
zionali, tutta'novilù./per la prossima stagione invernale. 

Taglio elegante, Iattura accuratissima, prezzi ecce­
zionali che non temono concorrenza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Tre Usi fodera llanoila 
Colluri tutta ruota 
jMiikforland pjr uomo 
Makferlaiid per ragazzo 
Vestitìni per ragazzo 
Soprabiti per ragazzo 

\ 

Soprabiti niozzn stagione da !.. 15 a 50 
Ulster mezza stagioni > 18 a 45 
Calzoni tutt, lana » . 8 a 15 
Vestiti completi > 16 a 45 
Soprabiti fodera llaiiella > - 20 a SO 
Ulster con cappuccio > 20 a 5D 
Ulster con mantellina > 28 a 00 

da h. 50 a 80 
16 a 60 
2 5 u 4 5 

9 a U 
10 a 25 
10 a 28 

A . ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 
^ 

iSi PnExzi V I S » ! -— P R O N T A CAISSA 

'^w®^V%'W%'WW^'^W^ f^^W9'^^9W9 

\ 



IL F R I U L I 

Le iuBeìrzionì per II Friuli sì rii:evonó esòlMl'iaiaieiitè' presso rAnliuìiiitìtrazione del Giornale in Udine; 
i IZ—JiM^ .£ u , uiji^4-_-;.-jii . - . - -—---- ,_--_.-. .- .-.-- . 

VERA TELA ALL'ARNICA 
,,•,, ^ ^ t l S ^ N l , ,; 

mil lMno - Farmacia ANTONIO TENGA, Vuóìiessana.ii dalleanf - M l l t t u o 
ooti laliaraiorle ehimion, yfiA Spadari, IS 

ProieiiUamo questo preparato d,«l sostro Ubor&torio, dopo una luDga sor» d' anni 
di provi; avandonè otteiHito ìin pieito siiccesto, nonclii le Iodi piiii giacerò ovunque ù etato 
adoperato, ed una dìITusissima véndita in Europa ed in America, Acconaentita la vendita 
dal Consiglio 'Stìp«rior« -di (fnnità. ,' . . ,„„„ 

:. Sino non devo esser oonfqio con altre spegtalltii ciie portano lo ST.KSSO NOHÊ  
eli» sono ÌNEPFICACI, O spesso dannose. H nostr» proparalo (i nu Oloosloarato disteso su 
tela che cónlione i' principi! deil'nrnien auontetua, pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
fluo dalla pi^ remota anteltità. < • • • , •. 

Fu noUro scopo di trovare il.modo diavere^la nostra telaf.nelia quale non siano , 
alterati' iilHiicipii 'ilitivi dsU'ùrnic»; ti ci siamo folicem^nte-riuaciti mediaaW unprocoiiso. 
itpcelnlo ed nn «pparato di niaiitVa « s e l u i l v n lnv«nxlano^|iral(ìffl«titV 

• U' nostra tela viene ialvoltóFALSlPlCATied imilnia ÈofTanjìinte cdiVEUDEBAMb, 
VELSNO conosciuto par la suâ  aiiono-csrrosiva, o questa dare'essere riiìutatt, rioliiedendo 

Snella ciie'portai le nostre- veraiDiarche di falibrica, ovvero quella inviata direttamente 
alla nostra.Farmacia, che 6 timbrata:ini oro. • . - • 

Inanmérevoli séno le guarigioni - ottenute In molte, malattie, conte lo attestano i 
nnmevaali eeir<iaenil . ,«ho {ioiiiiedlain(i,,In tutti i dolori, in generale, ed in 
piriicòlore.nelle'J[aanb»«rslni, nei 'reiiin«ttiiilil <l>a((nl parte,nel.ojrpo la K'Aa-
ielgl»tio'is pronfn,'Giova nei dolor i , ronnl4.da cttlletn nefvKlien) nelle inn-
iHt'tìe.ili .«teriìii nello.iéncbrroe, nel!' » l ibas«aincn(o-d'ntera , eee- Serve 
a lenire,!,'dolóri da hrtrlti'de orontoa , da {gottai risolve la callositi, gli inda-
rimisnt) da cicatrici, ed ha inoVre molte, altro utili applicajìoni per malattie cliirurgicho, 
e spocialmeote pei calli. - , 

Costa lire tO.ao a) iuétro ~ Uro 9,50 al' mezzo metro. 
Lire (.aio .la-scheda, franca s dpjqicilio. 

. liilT^ndMairl' 
Sirena! 
Farniai ~r —T-,,I —-, . -
Calilo,' ,?rÌM'l,,Ci.,'simtoni !"•*«»«»•"«, BStnef | iWr»«, firablovits ;,.K'inuie, tì. PrqdfaB, 
Jaels«rp.j Milano, StahiUmBDlq. C.-,Erba, via Marsala; ,N. 3, e «un, Socoaraale, .Gal­
leria' Vittorio Emnouole, .N. 72, Casa A. Mansoni o Comp., via Sala, N. 16 ; n o m a , via 
Pietra, N. 9A, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

ima 
'M 

.imj. W/uj;. 
:..",«^i 

LSMIJiiJL ?MÌb3iRIÀJ. 

— RicMilali, figlia mi», che uni» bravo 
massaia dove sorvegliare attentamente cosa 
si h nella sua cucina. Non d cosa sî mprc 
piocevole, lo so, ina ^ necessario per il buon 
ordino, l'or esempio, che, faresti se ti capi-

' tasserò improvvisamente degli amici o dei 
parenti, stanchi, magari, da un luogo Viaggio 
ed a tarda ora, e se in cucina non ci fosse 
pronto qualche flacone del rinomato 

BOUILLON 
ISEHHEIIICE: 
Il rinomato U o n l l l o » K e m m o r l e k 

; itrovasi da tutti i principali Droghieri e Par-
inecistì, ove trovanai unflie lo due pregiate 
specialilu della Casa Kemmerìck, P e p l o o e ' 
ed ISutratto di c a r n e . 

TOSI n A17//.0LÌ, Torino, Milano, Yicensa 
- SCHUPPARELLl, Torino. 

' 1 .11» ,.SII1J 1 .ut! 

pilori P. Gsnova,,HIM,,»!ÌSO,.V.,Megonla 83 
OOISi . S T A B I M M E J N r T O 

• A - ' ' ' 

MILANO . BERGAMO'- BAfit - PAL'lifcM 

O L O R i A - l.iQiu««i!i SroMATico - Q L . O R Ì À 

i i i : - as- i.i,. 
ANTICA OFFÉL8.ERIA 

I GIROLAHO TUFFALONI 
H I CiWinALEI (vniULi) 
m I . . , . , ; - •• 
)<a ' Uniod speoialista Mìe ianto rinomata Guhane CividalasI 
J ^ L'esperienza fatta ed il sistema di coufeiiond e cottura dallo Gtnliaue, 
)CR permettono al fabbricatore di garantirlo mangiabili e buono per oltre un mesi) 
s 3 dalla loro fabbricazione; purché il poso della medesimo non sia inferiore al 

M chilogramma, Questo dolce (lerò va riscaldata-al momonto-di,mangiarlo. •',' 
Avverte che' ogni giorno immancabilmente una od anche più volto cucina 

^ lo sudetle S u l t a n e , ed • perciò in grado di offrirle quasi colde a qualunqus 
^ persona che ne facesse richiesta. Soggiunga ciò per assicurare la sua numerosa 
1^,- clientela del fatto suo. 
s a Purtroppo a CiviSoloCioUi si appropriano quosti specialità a danno del 

§ legittimo ed' unicct febbricatore il quale per evitare, ò îd coniraiTozione vende 
le sadeite 6ubatee-,:mnnite sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile 

, rsl pressate, portante la Orma autografa dello stesso fabbricatore. 

1 ^ .Si.spedisce puro franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
^ il'pàgaihentò ai-h!-^.W) «.mìM in francoboli, una scatola contenente .N. 3S 
(S.> pezzi .variati di dolci per u.w,csflè, caffè e latte e thò o porle da mangiarsi 
^ asciulti, !' tutto i' di ottima qualità e di propria specialità,e si garantiscono 
j£j buoni per mtltfctompo... . J j - i , , 

GLORIA 
Liquóre ^Kòmalico 

, Questo liquore accresce l'appetito, facilita la' 
digestione, e rinvigorisce l'organisnip,, 

Si prepara dal. Farmacista IS/Ìt%ll»SS8 e si 
rende alla f a r m a c i a f̂tleiiiiil in Ueliiie. 

i 
m • • • i 

I Tintura Fotografica | 
^'- i 8 T A N T A N E - A ' | 

p r e i m r a t a da l chleiklèl VratelH l$lz'/,< [ 
I»1Ì:'U K.M. B A R B A E CAI-KILLI i 

Volete la salute?? Lipore Stomatico Ricostìtaente 
Milano CKIiICEi I U H I Ì K I U Milano 

Egregio Signor l i l s l c r l Milano 
Padova 0 ^siirafo ' 1891 

Avendo semmioistrata in parecchio occa­
sioni ai miti inferirli il di Lei Liquore FERRO 
CHINA.posse,, assicurarla d'aver soiupre con­
seguite viintiggicsi risultamenti. Con tutto il 
rispetto ano, devotissimo ,̂  . 

A dott . Itc-elovairinl 
Prof, di Patolegja aU'Unìvcrsiti di Pi dova. 

Ilevcsi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del WennouSt,... 

Vet\ile^i^ dai principali fnrmaàtti, iro-
^hieri i.li^oristjf, ,, . 

ELIXIR SALUTE 0 
dei IPratì Agost iniani 

di fS. P à o l o 
li pili eccellente 

L i 'g U O M ' 
stomatico preferibile ai molti che trovansi in commercio 
pel suo gusto squisitissimo. 

all'acqua di seitz o semplice, consigliabile prima del 
pianzo. Q 

PnuBxo 1IEI.I.A llavvii>i.iA l4, S.SO, %t 
Sì vende presso 'i* uf l le io a n n u n z i d e l s lor - 1 ^ 

•iHuld II V l t l i i M , Vdln«, Via Prefuttui'a n. 8. >[^ 

Questa premiata Tintura possiede la virti di tingere ì capelli e la barba 
in brnno e nero naturale, senza macchiifro la pelle, come maggior parte delle 
tinture vendute iinora in Europa, o di piiì lascia i capelli pieghevoli,' come 
prima dell'operazione, senza il minimo danno per la salnte. 

La Tintura fotografica è universalmente adoperata, ed ha ottenuto l'ap­
provazione in diverse esposizioni, come non contenente materie nocive alla 
salnte, ed i numerosi concorsi che ha ottenuto in Europa sono provo suffi­
cienti della sua innocuità ed efficacia. 

Soatóle ooii itlruzione l i . 1 . 
'Vendibile presso, l'Ufficio Annunzi del giornale IL FRIULI, Udiic, Via 

Prefettura, N. fl. 

Lavor i t ipografici e pubblieaKloni d'ogni 
g e n e r e »i eseguiscono nel la tlpòj^raHa del 
Cilornale a prexxi di t u t t a convenienza. 

OOOOOOOOG 

i^s-nK^estxem 

NON AcQtjistATE 
n e s s u n a a e q ù a p e r la t e s t a 

sènza aver prima esperimentjta ' 

l'Acqua di Chinina 
preparata ' 

dal F ra t e l l i Bl'czi-Firea'fie 

Preferibile alle altre siccom ê, la più tonica, anti-
pelliculare ed igienica; rigeneratrice e conservatrice 
dei CAPELLI. 

Prezzo lire t . S f t la bottisHa. 
Si vende presso l'untelo A n n n n x l d e i ' s i o r . 

n o l o II FUIITLI, Udine, via Prefettura, ti. 

ig~»»iriirag5v,.iifati;a(ìiTJiifi|}! 'SS»M«gaàar<iaag^g'-nilÌh|-ii|i 

SpocialitA 'ini>itipnell.e , per pnvjimenti 
seinnlici ed in mosaici) alla veneziana. 

L A S T Ì Ì I C A T I D I GHr,TTO' 
anche corre<tf;iabili per ihâ a'zzbnii jliirticati 

. ad ajq fw, «iiatngBrè girani, 
IpnDr.ti'oglii diaiiiétró, peri'cqueJ ipjftì'f 
'•"Ol dotti, fpgnature, sifoni im- IMOl 

permeabili A tubaimni in gènere, ' 
DECORAiìIONl' DI' FACCIATE • 

e lasti-e di .rivéstimiitito| ' imitanti "qualsiasi 
pietra o marmo. Serbato]-VcscUs'da hagiM 
Avelli, per pompe'- Statae -Vasi''' Balitiislro 

Lavoii per l'industria e l'agricoltura.' 

N.B. Cercasi abile rapp'reienianle 
psf. Udine e Provincia, 

^ràlì' io 'réi'roi'Ì«iiHl&!.'"" 
AtrM 

X vaaajnA 
6.» a. 
9.00' a.' 
9.10 p. 

. e,lO II. 
10,30. p. 

OELME 

Pttriinxili 1 
ÌDA.TBnil»A : 
D. .,fi.-v- », . 
0; 6.1ii a. " 
0. 10.45 a. 
D.iÌ2.1d pi 
M. 6.06 p,, 

,0. 10.10 jM^ 

JrrM 
jimaMi 

w;o'6 à.' 
• ».id' p.' 
•• ijsa p. 
11,80 ,p. 
2.25 a. 

liJ. » .«» . • 
0.''7.6i a. 
l4.*'11.04»'. • 
M MO..p. 
0. e.20 p. 

&A EOKTBBKf. 
0, ' s.a'ì à, 
B; '9,lB'a. 
GÌ:' iM'fJ 

,.0. ,l.iS;n.. 

DA ZBTÉSTB . 
0."' é.ià\ ' 
0."».--».' 
M.* t.iO »: 

..M. 4.10 .p. 
" - HI 1 

if^r-.. 
Di, OlVniALB . 
SI. T.-- a. 
M. tAh'n: 
M. 13.19 p. 
0. ; 4.«T. y. ' 
0., «ao.p. 

'S.oa^p: 
. 7.«U p. 
,^,tTtÌJE{lÌ. 
10,ìiT,B, 
liM'é. 
4.90'pi 
7.46,p, 

Ul}Il|U 
,7.38 a 
10;i« à' 
l!i.fiO'p 
4.31 V 
».48, V 

jrXvnìKK A mrooK. !ì BJL Fonvoa'lty' 'A OIIIÌÌB 
0. 7.4S a. 8,47 a. ,0. fr.4a'a.''. «.55 a. 
0. l.N. p. 8.95.P. I.ì(. 1.22:p, . (.I3..p, 
ìf. 5,n I).,,. 7,a»,p. I il. M^,ì}., ,„7.16 p. 
Colrtcrdonze — Da Portognìaro por Yoiiofsia allf 

oro 10.04 >nt. a 7.44 pam, Da Tonezìa arrivo 
oi« t.OS'pòmi • '' ' ' ' 

NB. 1 treni segnali «oU'asteyisee * si fermaiio 
.. a Cormons, 

OBABIO D£U,A TBAMTIA A TAFOBK 

Pttrttn»*'. , Arrivi 
D^,]qsn(B . A, «..DANUnUl 
S.'£'.' l.lSa: i.iii. 
S.P.'11.16». 1.—p. 
B F. 8.3« p. 4.23 p. 
B.F. iI.SOp. r.83p. 

jUriiti 
Ì,.11D1AB 

P*rtevli ' 
jiDA s . P A X I B Ì I I 

T.SOa. 8 . ; . .8.&5 a. 
Il,-:-», g. r. U.iOp. 
1.40^. a.'r. - - -
5.80 p. S. r. 

(.90 p. 
7.S0 p. 

ìSpeoiaUtéi vemliliì|i 
p resso r i i n i e io Anniinxl 

dèi « K '̂iitHiLi » 

Hlisencràtoi'é' an ivcrt in le . Questo 
iiidispousahile preparato che da vbnt'aiini è 
usalo in tutta l'Itai :a ed all'estero, .può es­
sere chiamate in'atli il vera .rigeneratore 
universale, pi\ suo crescente successo. 

Chi ha inconiiiiciató ad usare il rigene­
ratore wiìversaWaoa ha po'tuto pili abban­
donarlo. ' 

Sonza essere nna tintura, il Kì̂ éhefatóro 
universale'ridon'à ii colore "priiiiitivó e'na-
turaie ai capelli, 'nò' rliìforisa il bulbo, li fa 
crescere,' li rende morbidi e quali. erano 
nella prima gioventfi. Non' lorda' la palle 
uè la biiiooheria,.e pulisce il capo dal la for­
fora. 

Prezzo di,una,bo^jglia con.istrnzione lire 3. 
I^olrcre Enaetttùldn per distruggere 

pulci, cimici, zanzare ed altri insetti. Una 
busta cent. SO. 

l*ttmattt A-IptuR. Unica od infallibile 
per far,crescere la barba ed, i copelli ed 
impedire la caduta, di, sicuro effettii speciai-
mento conti'o le calviziq proveniiipti datal-
sodiui, da riscaldo o da esantemi. 

Considerata poi come cosmetico usualo, 
la (•amata .«.Iplnn "conserva i capelli, 
li rende morbidi, brillanti, previene la l'oro 
caduta ed il loro soolorimneto colla sua 
purezza e sicurezza. 

L'uso giornaliero dispensa assolutamente 
da ogi pomata, Pré?xo ai vasetto L, 1,75 

JUa^anltoire lat i tntboco per pulire 
istantaneaioeiìte qualunque metallo, ,oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. VS 
a bottiglia, 

Sl l i i lp'A'naterlna. ' Quésto prodotiio 
che racchiude potenza di aziono nel modo 
con cui è preparato per la nettézza ed igiene 
dellaibocca aper la conser.vazionti dui denti, 
si vende al prezzo, di. lire (.HO alla bottiglia. 

. Clnfitjrdine. Successo infallibile.per di­
struggere gli scarafaggi. Prezzo centes. SO, 
Inventore A. COUSEAU. 

•Udine. 1891 — Tip. Marco Bardusoo 


